
La Commissione ha esaminato nell'anno 2016 le varie tematiche in materia di 

diritto d'accesso, di cui saranno riportati i dati nel dettaglio nei seguenti capitoli di 

questa relazione con riferimento sia ai pareri resi dalla Commissione per l'accesso in 

sede consultiva sia alle decisioni dei ricorsi. 

Tornando al dettaglio della figura 1, si osserva che nell'anno 2010 i ricorsi decisi 

dalla Commissione sono stati 603 a fronte di 144 pareri trattati. Nel 2011 sono stati 

decisi 701 ricorsi e resi 152 pareri. Nel 2012 i ricorsi sono stati 1045 e i pareri 135. Nel 

2013 sono stati decisi 1095 ricorsi e 98 pareri resi. Nel 2014, 1181 ricorsi e 119 pareri. 

Nel 2015 1270 e 99 pareri. 

Nel corso dell'anno 2016 si è registrato un ulteriore aumento delle attività della 

Commissione per l'accesso soprattutto in relazione al continuo incremento dei ricorsi 

presentati alla stessa, avverso i provvedimenti di diniego d'accesso agli atti delle 

amministrazioni non solo centrali e periferiche dello stato, ma anche degli Enti locali, 

nel caso di mancanza del difensore civico a livello provinciale e regionale. In totale i 

ricorsi decisi nel corso dell'anno 2016 sono stati 1405, in netto aumento rispetto al 

precedente anno 2015 in cui si erano registrati 1270 ricorsi. 

Nella figura 2, è riportato, anno per anno, il numero dei ricorsi e dei pareri 

esaminati dalla Commissione dal 2006 al 2016. Dall'esame del grafico, in particolare, 

si può osservare che, a fronte dell'ininterrotto incremento del numero dei ricorsi ex 

articolo 25, comma 4 della legge n. 241 /'90 decisi dalla Commissione, si registra un 

andamento altalenante dei pareri resi ai sensi dell'articolo 27 della stessa legge 241 /'90. 

E saminando la seguente figura 3, si può osservare che, nel corso dell'anno 

2016, la Commissione per l'accesso si è riunita 15 volte, come avvenuto sia nell'anno 

2015 sia nell'anno 2014 e anche nel precedente 2013. 

Tuttavia, nonostante un numero costante di riunioni negli ultimi quattro anm 

(dalle 17 riunioni del 2012 si era passati a 15 nel 2013), si registra una continua crescita 

dei lavori della Commissione sia nell'anno 2013 che negli anni 2014, 2015 e 2016. 

Il numero dei ricorsi trattati annualmente dalla Commissione, sempre m 

progressiva crescita a partire dal 2006 - anno in cui sono state attribuite alla 

Commissione le funzioni giustiziali, a seguito delle modifiche all'articolo 25 della legge 
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n. 241 del 1990, operate dall'articolo 21 della legge 11 febbraio 2005, n. 15 - ha 

continuato ad aumentare anche nell'anno 2014, nell'anno 2015 e nel successivo 2016, 

raggiungendo quota 1181 ricorsi nel 2014 (contro i 1095 del 2013), quota 1270 nel 

2015 e infine quota 1405 nel 2016, confermando la propensione all'aumento degli 

ultimi anni, come si evince dal grafico riportato nella Figura 2 

E saminando, nel dettaglio, i lavori descritti nelle figura 1, svolti dalla 

Commissione dal 2006 - anno nel quale, come si è detto, si è aggiunta, alle originarie 

funzioni consultive della Commissione anche l'attività giustiziale di decisione dei 

ricorsi avverso i dinieghi di accesso - fino al 2016, si nota che, sia i ricorsi sia i pareri 

registrano una crescita tendenziale fino al 2007. Crescono, comunque, più 

velocemente i ricorsi rispetto ai pareri. Dopo il 2007 si registra, invece, una decrescita 

delle richieste di parere fino al 2008 e fronte di una continua crescita dei ricorsi. 

Quindi i pareri risultano di nuovo in crescita nel 2009, per poi subire un'ulteriore 

flessione nel 201 O e quindi crescere lievemente nel 201 1 e nuovamente decrescere nel 

2012 e anche nel 2013, per poi crescere nell'anno 2014 e decrescere nuovamente nel 

2015 attestandosi a 99 pareri trattati, dato inferiore rispetto al 2014 (119), ma 

comunque superiore rispetto a quello del 2013 (pari a 98). Nel 2016 i ricorsi trattati 

sono stati 1405 e le richieste di parere so ttoposte alla Commissione 106. 

L'andamento altalenan te dei pareri sopradescritto caratterizza, nell'intervallo 

temporale esaminato, l'attività consultiva della Commissione per l'accesso. In 

particolare, sono stati 140 i pareri espressi dalla Commissione nel 2006; 194 nel 2007, 

141 i pareri trattati nel 2008; 197 nel 2009; 144 nel 2010 e 152 nel 2011, 135 nel 2012, 

98 nel 2013, 119 nell'anno 2014, 99 nel 2015 e 106 nel 2016. Diversamente, per i 

ricorsi, che, nello stesso periodo, registrano un continuo crescente incremento. 

La tendenziale decrescita dei pareri, da un lato, è un effetto del potenziamento 

del Sito Internet della Commissione e della continua e attenta opera di informazione e 

assistenza svolta dalla Struttura di supporto alla Commissione per l'accesso, 

attraverso la linea telefonica di front-line (06/67796700) e attraverso la casella di 

posta elettronica certificata dedicate interamente alla Commissione per l'accesso, 

diretta non solo ai cittadini ma anche alle amministrazioni. 
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Passando all'esame dei dati relativi ai ricorsi presentati alla Commissione per 

l'accesso, ai sensi dell'art 25, comma 4, della legge n . 241 del 1990, si evince, 

osservando la citata Figura 2, che i ricorsi sono stati: 1405 nell'anno 2016, 1270 

nell'anno 2015; 1181 nell'anno 2014; 1095 nel 2013; 1045 nel 2012; 701 nel 2011; 603 

nel 2010; 479 nel 2009; 426 nel 2008, 361 nel 2007 e 125 nel 2006. 

Il dato rilevato esprime la netta preponderanza, delle funzioni giustizjafi svolte 

dalla Commissione per l'accesso attraverso il ricorso amministrativo contro i dinieghi 

di accesso, previsto dall'articolo 25, comma 4 della legge n. 241 del 1990, rispetto alle 

funzioni consultive esercitate ai sensi dell'articolo 27 della stessa legge. 

Il ricorso alla Commissione per l'accesso, in ragione della sua completa gratuità e 

della celerità e snellezza del procedimento è diventato, anche a seguito 

dell'introduzione della possibilità di presentare i ricorsi a mezzo PEC, uno strumento 

largamente conosciuto ed impiegato da un numero sempre crescente di cittadini per 

risolvere le controversie in materia d'accesso ai documenti amministrativi con la 

Pubblica Amministrazione, sempre più spesso preferito al ricorso giurisdizionale. Ciò 

ha ricadute positive non solo sui cittadini/ utenti che ottengono grazie al lavoro della 

Commissione per l'accesso una efficace ed immediata tutela del proprio diritto 

d'accesso ai documenti amministrativi, ma anche di risparmio di risorse per l'erario, 

grazie al crescente, connesso effetto deflattivo sul contenzioso dinanzi ai TAR in 

materia d'accesso. 

Le decisioni della Commissione per l'accesso impugnate dinanzi al TAR 

nell'anno 2016 sono state solo 15, a fronte di un totale di 1405 ricorsi esaminati dalla 

Commissione vedi figure 21 e 22. 
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3. Andamento dei ricorsi alla Commissione nel 2016 

L'informatizzazione e la dematerializzazione dei lavori della Commissione, 

attraverso la creazione del fascicolo elettronico e l'utilizzo del sito intranet riservato 

per la lavorazione on line e della PEC hanno reso più agili e veloci i lavori della 

Commissione, consentendo di raggiungere, nel corso del 2016, livelli sempre maggiori 

di efficienza e produttività. 

Nelle seguenti figure 3 e 4 sono riportati i numeri delle riunioni ed il dettaglio 

dei lavori svolti dalla Commissione per l'accesso nel corso dell'anno 2016. 

In particolare, la Commissione si è riunita quindici volte nel 2016 in seduta 

plenaria e precisamente nei seguenti giorni: 21 / 01 / 2016; 11 / 02/ 2016; 29/ 02/ 2016; 

15/ 03/ 2016; 07/ 04/ 2016; 28/ 04/ 2016; 19/ 05/ 2016; 16/ 06/ 2016; 07/ 07/ 2016; 

28/ 07/ 2016; 15/ 09/ 2016; 06/ 10/ 2016;27/ 10/ 2016; 17/ 11 / 2016; 15/ 12/ 2016. 

Figura 3: Riunioni della Commissione dall'anno 2006 all'anno 2016 

Riunioni della Commissione 

- -- 17 17 
- 16 - - - -
15 15 15 15 15 -- 13 

12 

171 
Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

Nella seguente figura 4 sono descritti nel dettaglio i lavori della Commissione 

per l'accesso. 

Nel corso dell'anno 2016 sono stati esaminati in totale 1405 ricorsi e 106 pareri. 
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Figura 4: Dettaglio dei lavori della Commissione nell'anno 2016 

Dati estratti dai verbali delle riunioni della Commissione per l'accesso 

RICORSI RICORSI TRASMESSI 
DATA RIUNIONE 

PARERI RICORSI FUORI 
PER COMPETENZA 

PLENARIA AL DIFENSORE 
ORDINE CIVICO 

21/01/2016 10 106 9 7 

11 /02/201 6 9 72 3 8 

29/02/2016 13 50 2 8 

15/03/2016 5 72 2 10 

07/04/2016 7 64 o 3 

28/04/2016 5 79 2 9 

19/05/2016 2 81 4 10 

16/06/201 6 8 102 2 8 

07/07/2016 4 71 6 7 

28/07/2016 15 57 11 3 

15/09/2016 9 130 4 7 

06/10/2016 2 113 3 4 

27/10/2016 3 77 4 2 

17/11 /2016 4 75 9 4 

15/12/2016 10 101 4 

TOTALE 106 1250 65 90 

t 1 
Totale Pareri Totale Ricorsi 

106 1405 

Nelle Figure 5 e 6 qui sotto riportate, sono messi a confronto gli andamenti 

degli esiti dei ricorsi registrati negli anni 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015 e 

2016. 
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Figura 5: Andamento ricorsi dal 2009 al 2016 

Andamento ricorsi 

Figura 6: Esiti dei ricorsi dal 2009 al 2016 

Anno Anno Anno Anno Anno Anno Anno 
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

a irricevibili 

a ordinanze istruttorie 

• Improcedibili per cessata materia 

a Inammissibili e incompetenze 

a Respinti 

• Parzialmente accolti 

DAccolti 

Il totale dei ricorsi decisi nel merito, cioè di quelli respinti, di quelli accolti o 

comunque favorevolmente risolti in quanto parzialmente accolti nel 2016 è pari al 

38,1%. 
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I ricorsi dichiarati improcedibili, per cessata materia del contendere, a 

seguito della avvenuta concessione dell'accesso da parte dell'amministrazione 

resistente, nelle more della decisione del ricorso, sono stati nel 2016, nel complesso, 

pari al 19%. 

Sommando tale ultimo dato a quello dei ricorsi decisi nel merito si ottiene un 

totale pari al 57,1% di decisioni. 

Il dato aggregato è in netto aumento rispetto a quello registrato nel precedente 

anno 2015, nel quale il 49,3% dei ricorsi aveva tale esito . 

Ciò sta ad indicare la crescente efficacia sostanziale della tutela in sede 

amministrativa del diritto d'accesso offerta ai cittadini attraverso il ricorso alla 

Commissione. 
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Figura 7: Esito dei ricorsi nell'anno 2016 

Esito ricorsi in percentuale anno 2016 

Irricevibili 

Ordinanze 
istruttorie 

8% 

Improcedibili 
19,0% 

Accolti 

lnammisslbl I i 
20,5% 

Parzialmente 
accolti 
6,9% 

Respinti 
8,2% 

Nel grafico contenuto nelfa sovrastante figura 7 sono riportati nel dettaglio gli 

esiti dei ricorsi nell'anno 2016. 

Si può osservare che i ricorsi accolti sono stati pari al 23%, mentre quelli 

parzialmente accolti sono stati il 6,9%. 

I ricorsi respinti si sono attestati nel 2016 quota 8,2%. Gli improcedibile 

per cessata materia del contendere sono stati pari al 19%. 

Le decisioni che hanno pronunciato l'inammissibilità del ricorso sono pari al 

20,5% .I ricorsi irricevibile per tardività sono pari al 7, 7%. Le ordinanze 

istruttorie sono state pari all'8%. 

I casi di incompetenza sono stati il 6,7%. 
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Nella tabella di cui alla sottostante figura 8 vengono raffrontati gli esiti dei 

ricorsi dal 2009 al 2016. Si può notare osse1-vando i dati riportati che nel 2016 vi è 

stata una lievissima flessione dei ricorsi accolti, pari al 23%, rispetto al dato dell'anno 

precedente. 

Anche nel 2015, come già avvenuto nel 2014, si era verificata una flessione dei 

ricorsi accolti, in costante decrescita a dall'anno 2013, in cui invece si era registrato un 

aumento dello stesso dato, rispetto al 2012 e al 2011, mentre nel 2009 e 2010 il 

numero dei ricorsi accolti era in percentuale più alto. I ricorsi parzialmente accolti 

sono aumentati in percentuale nel 2016 rispetto all'anno 2015 in cui erano stati pari al 

5, 1 %, 1n diminuzione rispetto all'anno precedente. I ricorsi dichiarati 

inammissibili, comprese le pronunce di incompetenza, sono nettamente diminuiti 

nel corso dell'anno 2016 fermandosi al 27,20 %, contro il 33% registrato nel 2015 e 

il 34,3% del 2014. Nel 2013 le inammissibilità erano pari al 33,1 %. 

Inoltre, osservando la tabella di cui alla figura 8 emerge che nell'anno 2010, il 

totale dei ricorsi inammissibili era salito rispetto al dato registrato nell'anno 2009, 

mentre si osservava un decremento delle pronunce d'inammissibilità nel 2011, ancora 

più accentuato nel 2012. 

Nel corso degli ultimi anni ed in particolar modo nel 2016, i ricorsi dichiarati 

inammissibili sono diminuiti notevolmente rispetto a quanto avvenuto nel 2015 e 

2014. La netta flessione delle pronunce di inammissibilità è, in parte, dovuta al fatto 

che, a partire dal mese di gennaio 2015, la Commissione per l'accesso ha dato 

mandato alla propria segreteria di trasmettere d'ufficio, direttamente ai difensori civici 

competenti, i ricorsi rivolti avverso i dinieghi di accesso degli enti locali -

effettivamente dotati di difensori civici nel proprio ambito territoriale o in quello 

superiore - senza necessità di pronunciare la propria incompetenza con esplicita 

decisione di inammissibilità, come avvenuto fino a tutto l'anno 2014. In particolare i 

ricorsi trasmessi per competenza al difensore civico, nel corso dell'anno 2015, sono 

stati pari all'8,7% e nell'anno 2016 pari al 6,7% del totale. 

Occorre evidenziare in proposito che, anche aggiungendo la quota dei ricorsi 

trasmessi direttamente al difensore civico per competenza a quelli dichiarati 
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inammissibili per varie cause di inammissibilità previste dalla legge oltre 

all'incompetenza (mancata notifica ai controinteressati, mancata allegazione dell'atto 

di diniego impugnato, mancanza dell'interesse ad accedere, ecc.) si arriva a un totale di 

inammissibilità di appena il 27,20% fortemente più basso del dato registrato nel 2015 

pari al 33% e più basso anche rispetto al dato registrato sia nell'anno 2014 (34,3% di 

ricorsi inammissibili) sia nel anno 2013 (33,1 % di ricorsi inammissibili) in cui erano 

compresi anche le inammissibilità per incompetenza. 

Figura 8: esiti dei ricorsi a raffronto dal 2009 al 2016 

Parzialmente Inammissibili e 
Improcedibili 

Ordinanze Accolti 
accolti 

Respinti 
incompetenze per cessata 

istruttorie 
Irricevibili 

materia 
Anno 

34,0% 3,0% 13,0% 27,5% 11,0% 6,0% 5,5% 2009 
Anno 

30,0% 2,0% 16,0% 32,3% 9,0% 4,0% 6,7% 2010 
Anno 

28,5% 3,8% 11 ,1% 30,5% 11,8% 8,3% 6,0% 2011 
Anno 

26,7% 2,5% 21,3% 23,0% 9,8% 6,0% 10,7% 2012 
Anno 

29% 5,3% 8,3% 33,1% 10,9% 5,4% 8,1 % 2013 
Anno 24,4% 6,1% 8,0% 34,3% 12,4% 5,6% 9,2% 2014 
Anno 

23,2% 5,1% 8,9% 33,0% 12,1% 10,1% 7,6% 2015 
Anno 

23% 6,9% 8,2% 27,2% 19% 8,0% 7,7% 2016 

Anche nel 2016, nonostante la netta flessione del dato registrato, 1 ricorsi 

dichiarati inammissibili, che come già visto sono pari al 27,20% sono 

percentualmente i più numerosi rispetto alle altre tipologie di decisioni (superati come 

numero solamente dai ricorsi accolti e parzialmente accolti, pari in totale al 

29,9%). Il numero relativamente alto delle decisioni di inammissibilità è comunque da 

ritenersi collegato soprattutto al fatto che al loro interno sono compresi tutti i casi di 

inammissibilità previsti ai sensi dell'articolo 12, comma 7, lettere 6) e c) del d .P.R. n. 

184 del 2006 (ricorso proposto da soggetto non legittimato, o privo dell 'interesse ad 

accedere o mancante di uno degli allegati elencati al comma 4, dello stesso articolo 12 

del DPR 184/ '06 citato, ecc.). 
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Nella stessa figura 8, si nota un incremento pari al 6,9 delle decisioni di 

improcedibilità nell'anno 2016 rispetto all'anno precedente in cui si era invece 

registrata una diminuzione dello 0,3% delle pronunce di improcedibilità, per cessata 

materia del contendere, in lievissimo calo rispetto al 2014, anno che invece aveva fatto 

registrare un aumento percentuale delle improcedibilità rispetto al 2013 (nel 2014 le 

improcedibilità erano pari al 12,4% e nel 2013 al 10,9%). Il dato relativo alle 

improcedibilità è pari al 19% nel 2016 mentre si era attestato al 12,1 % nel 2015. 

Al riguardo si deve sottolineare che il crescente numero dei ricorsi dichiarati 

improcedibili per cessazione della materia del contendere denota la propensione delle 

amministrazioni a concedere l'accesso ai documenti chiesti, in pendenza del ricorso 

alla Commissione per l'accesso, senza attenderne l'esito e ciò può essere letto come un 

indicatore del crescente livello di mora! suasion esercitata dalla Commissione per 

l'accesso nei confronti delle amministrazioni resistenti, sempre più incentivate a 

consen tire l'accesso al ricorrente, con il connesso risultato di offrire una immediata 

tutela sostanziale del diritto d'accesso, già nella fase prodromica del procedimento 

giustiziale innanzi alla Commissione stessa. 

I ricorsi dichiarati irricevibile per tardività nel 2016 si sono attestati al 7,7%, 

confermando sostanzialmente il dato percentuale dell'anno 2015 in cui erano stati pari 

al 7,6%, in netta diminuzione rispetto all'anno 2014, in cui avevano registrato una 

lieve crescita attestandosi al 9,2%. Nel 2013 le decisioni di irricevibilità erano pan 

all'8,1 % dei ricorsi presentati e nel 2012 erano state pari al 10,7%. 

Nel 2016 sono stati accolti il 23% dei ricorsi, mentre gli accoglimenti 

parziali si sono attestati al 6,9%. Nel 2015, i ricorsi di accoglimento erano stati 

pari al 23,2%, in lieve calo rispetto al dato del 2014, che era pari al 24,4% dei ricorsi. 

Nell'anno 2013 gli accoglimenti erano stati in totale pari al 29%, in netto aumento 

rispetto al 2012 in cui il dato si attestava al 26,7%. La flessione degli accoglimenti 

registrata nel 2016 e nel 2015 è comunque accompagnata da un incremento 

dell'l,8% degli accoglimenti parziali nel 2016 rispetto al dato del 2015, anno in cui 

erano al 5,1 %. Nel 2014 gli accoglimenti parziali erano stati pari al 6,1 % conto il 5,3% 

del 2013. Nel 2016 i ricorsi dichiarati improcedibili per cessata materia del 
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contendere sono notevolmente aumentati toccando il valore percentuale massimo 

registrato dal 2009 ad oggi, raggiungendo il 19% del totale. Nel 2015 invece i ricorsi 

dichiarati improcedibili per cessata materia del contendere erano sono leggermente 

diminuiti, attestandosi al 12,1 %, contro il 12,4% del 2014 (erano stati il 10,9% nel 

2013). 

Le pronunce che dichiarano la cessazione della materia, come già detto, sono il 

segno tangibile dell'efficacia dell'azione della Commissione per l'accesso, avendo, in 

tali casi, le amministrazioni interamente soddisfatto la pretesa di parte ricorrente, 

concedendo l'accesso ai chiesti documenti nelle more della trattazione del ricorso. 

Il dato complessivo registrato nell'anno 2016 evidenzia una percen tuale di esiti 

favorevoli al ricorrente pari al 48,9%, in netta crescita rispetto agli anni precedenti. 

Nel 2015 solo il 40,4% dei casi trattati dalla Commissione aveva dato esito favorevole 

ai ricorrenti. Il dato era stato nel 2015 inferiore rispetto al 2014 in cui si era attestato al 

42,9%. 

Le ordinanze interlocutorie della Commissione per l'accesso, di interruzione dei 

termini per incombenze istruttorie (nelle quali sono ricomprese anche le sospensioni 

per notifica ai controinteressati non conoscibili dal ricorrente) sono state nell'anno 

2016 pari all'8%. Nel 2015 il dato era pari al 10,1 %, mente nel 2014 erano pari al 

5,6%, e nell'anno 2013 il dato registrato era stato pari al 5,4%. 

I ricorsi respinti nel 2016 sono stati p ari all'S,2%, 1n lieve diminuzione 

rispetto all'anno 2015 in cui si era registrato 1'8,9% di decisioni di rigetto. Nell'anno 

2014 erano state 1'8% del totale, già in diminuzione rispetto ai ricorsi respinti nell'anno 

2013 pari all'S,3% (nel 2012 i ricorsi respinti erano stati pari al 21,3% e nel 2011 pari 

all'l 1,1 %, contro il 16% del 2010, e il 13% del 2009). 

Il basso numero dei rigetti, in tendenziale, costante flessione negli ultimi anni, è 

un dato certamente positivo e denota la crescente efficacia del ricorso alla 

Commissione per l'accesso per tutela degli interessi sostanziali dell'accedente. 
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3.1 Le amministrazioni resistenti 

Nell'anno 2016 sono stati presentati alla Commissione per l'accesso 1405 ricorsi, 

rivolti contro provvedimenti di diniego d 'accesso (espressi o taciti) di tutte le 

pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali29
• 

Figura 9: Ricorsi per amministrazioni resistenti nel 2016 

Regione ed Enti ReglonaU 

Pos te Italiane 

M In. Polltlche Agricole, Allm. • 
Fo,ostall 

M In. lnfles trutture • Tra sporll 

Ricors i per amministrazioni resistenti 

tJ M In. Economia e Fin 
AII I Enll ;;;~lda n,1•11 

INPS 

Eqult11lla 

Agenzia de lle Dogane 

M In, Ambiente 
Asi • Aziende Ospe dalle,a 

Corte di Cass ulone 

29 Ancorché la Commissione per l'accesso abbia una competenza limitata, ai sensi ùdl'arùcolo 25 della legge n. 241 del 1990, alle sole amministrazioni 
centrali e pecifeciche dello Stato, la stessa Commissione ha ritenuto ùi riconoscere la propcia competenza in caso ùi ricorsi rivolù avverso i dinieghi 
d'accesso di amministm:tioni locali negli ambiti tcrrito,~ali in cui sia completamente assente il difensore civico sia a livello provinciale che a livello regionale, 
al fine ùi garantire cotnunquc ai cittaùini la tutela jn sede amministrativa clc1 cll,itto d'accesso. 
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Figura 10: Numero di ricorsi presentati nel 2016 per amministrazione resistente 

ANAS 

Vigili del fuoco 

M in. Sviluppo Economico 

Min.Salute 

Regione ed Enti Regionali 

Province 

Presidenza della Repubblica 

Poste Italiane 

Min. Politiche Agricole,Alim. e Forestali 

PCM 

Ordini Professionali 

M in. Lavoro e Politiche sociali 

M in. Istruzione, Univ. e Ricerca 

Min. lntemo 

M in. Infrastrutture e Trasporti 

M in. Giustizia 

Equitalia 

INAIL 

INPS 

M in. Economia e Finanze 

Min. Oifesa 

C.R.I. 

Corte di Cassazlone 

Comuni e altri enti locali 

Mln. Beni e Attività Culturali 

Altre Autorità 

Autorità Garante Comunicazioni 

Autorità Garante Privacy 

Asi e Aziende Ospedaliere 

Min.Amblente 

Altri Enti Pubblici 

Agenzia del demanio 

Altre Agenzie 

Agenzia delle Entrate 

Agenzia delle Dogane 

ANAC 

Min.AfrariEsteri 

0,0 

numero di ricorsi per amministrazioni resistenti nel 2016 

5,0 10,0 15,0 20,0 25,0 

Nelle due precedenti Figure 9 e 10 sono riportate, nel dettaglio, le 

amministrazioni contro le quali i cittadini hanno presentato ricorso alla Commissione 

per l'accesso nell'anno 2016. 
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Dall'esame dei due grafici, si ricava che il maggior numero di ricorsi nel 2016 

e stato presentato alla Commissione contro i dinieghi di accesso del Ministero 

dell'istruzione dell'università e della ricerca. Si tratta in totale del 22,8% di ricorsi 

rivolti sia contro i dinieghi degli uffici centrali del Ministero sia contro i dinieghi delle 

articolazioni periferiche (Uffici scolastici regionali e provinciali, istituti scolastici, 

Università ecc .... ). 

Seguono, in ordine di grandezza, i ricorsi presentati contro i Comuni e gli altri 

enti locali, attestasti a quota 12,3%. Quindi, al terzo posto, il Ministero 

dell'interno con 1'11 % dei ricorsi (rivolti sia contro gli uffici centrali del Dicastero si 

contro gli uffici periferici quali prefetture, questure, commissariati di polizia, ecc. ... ). 

Seguono, nell'ordine, al quarto e al quinto posto, per numero di ricorsi, il 

Ministero della Difesa e il Ministero dell'economia e delle finanze, con 

rispettivamente il 9,3% e il 7,5% di ricorsi rivolti nel 2016 avverso i dinieghi di 

accesso degli uffici centrali e periferici dei due dicasteri. 

Nel 2015 il maggior numero di ricorsi era stato rivolto avverso il Ministero 

dell'interno. Nel 2014 la maggioranza dei ricorsi erano stati rivolti (come avvenuto 

anche nel 2016) contro il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca (anche 

nel 2013 contro tale dicastero si era registrato il più alto numero di ricorsi). 

Seguono i ricorsi contro l'INPS, che sono stati nel 2016 pari al 5,8%. 

Immediatamente dopo, si posizionano i ricorsi presentati contro i dinieghi di 

accesso contro delle Agenzie delle entrate, in totale pari al 4,4% nell'anno 2016. 

Seguono i ricorsi contro il Ministero del lavoro e delle politiche sociali pari al 

3,3% nel 2016, in diminuzione rispetto all'anno precedente. 

Contro il Ministero della giustizia, in tutte le sue articolazioni centrali e 

periferiche (compresi gli uffici giudiziari) sono stati presentati il 2,1% dei ricorsi, 

nel 2016, in netto calo rispetto al 2015. 

Seguono in ordine decrescente, i ricorsi contro l'Autorità garante della 

Privacy, pari al 2%; quelli contro gli ordini professionali pari all'1,9% e quelli 

contro Equitalia pari all'1,4%. 
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Quindi, m numero ancora inferiore, quelli contro il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, con un dato pari allo 0,9%; il Ministero dei beni e 

delle attività culturali con un numero di ncors1, nel 2016, pari all'1,1 %; il 

Ministero dello sviluppo economico con lo 0,9% e la P.C.M. con 1'1% dei 

ricorsi. 

Dunque, come s1 evmce dalla seguente . Figura 11, nel 2016 il Ministero 

dell'istruzione dell'università e della ricerca è al pruno posto, tra i dicasteri, 

come percentuale di ricorsi, pari al 22,8%, seguito dal Ministero dell'interno al 

secondo posto con 1'11 % dei ricorsi e dal Ministero della Difesa al terzo posto 

con il 9,3% di ricorsi.30 

30 Si riportano di seguito, per un confronto, i dati registrati nel 2015. In tale anno si registrava nel 2015 un netto incremento dei ricorsi presentati avverso il 
ministero deU'interno, rispetto al dato deU'anno 2014 . In particolare, il 12,2% dei ricorsi è stato rivolto, nel 2014, contro il i\,fini stero dcU'intcmo. 11 dato era 
in netta diminuzio ne rispetto al 15,3% di ricorsi alla Commissione per l'accesso registrato nel precedente 2013 contro lo stesso Min istero. Nel 20 13, per il 
Dicastero dell'interno si era invece registrato un aumento dcUc richieste di riesame di diniego d'accesso, con una inversione di tendenza rispetto alla 
diminuzione registrata nel 2012, anno in cui la percentuale di ricorsi era stata pari al 12,1%, in diminuzio ne rispetto all'anno 201 I, in cui si era raggiunto il 
13,3% Nel 2015, 9uindi, i ricorsi contro il !Vlinistcro dell'interno tornano di nuovo a crescere, dopo che nel 2014 si era registrato un calo. Nella percentuale 
indicata erano comunque ricompresi anche tutti i ricorsi presentati avverso gli uffici periferici, le Prefetture, le Qucsmrc cd i Commissariati. Seguiva nella 
classifica il Ministero dcU'istruzione, deU'univcrsità e della ricerca, con un totale di ricorsi per l'anno 20 l 5 pari al 13,5%. U primato dei ricorsi era stato 
nell'anno 2014 proprio del M.inistero dcU'istruzione dell'università e deUa ricerca, con una percentuale altissima di ricorsi, pari al 19,l. Si osserva dun9ue una 
flessio ne dei ricorsi presentati contro il i\H UR nel 2015 (contro lo stesso dicastero era stata presentata una 9uora di dcorsi nel 2013 pari al 17,1% del totale) 
LI dato regisu·ato nel 2015 deno tava un consistente decremento di dinieghi d'accesso impugnati contro il Ministero dell 'istruzione dell'università e della 
ricerca. Nel 2014 e anche nel 2013 si era invece registrato un aumento rispetto ai ricorsi presentati negli anni precedenti. (Nel 2012 la percentuale di ricorsi 
presentati era stata del 10,3%, in netta diminuzione rispetto alJ'anno precedente, confermando un trend positivo che continuava da quattro anni - neWanno 
20[ l erano il 15,4%, all'anno 2010 il 17,7% e nel 2009 il 20%). L'alto numero d i gravami ri feriti al Ministero dell'istruzione, deU'univcrsità e della ricerca 
deve, comunque, essere rapportato al fatto che aU'interno del conteggio totale figurano anche i ricorsi presentati contro gli uffici periferici, gli uffici 
scolastici regionali e provinciali, gli enti di ricerca, gli istituti scolastici, i convitti e le universi tà. N el 2015, il 12,5% dei ricorsi è stato presentato contro il 
!Vlinistcro della difesa. Si registrava dunque una tendenziale diminuzio ne percentuale rispetto all'anno 2014, in cui contro il l'v!.inistero della d ifesa è stato 
presen tato il 13,5% dei ricorsi alla Commissione per l'accesso. Per il Ministero dcUa difesa si registrava già una flessione dei ricorsi anche nel 2014, rispetto 
aU'anno precedente. L1 percentuale di ricorsi presentati neU'anno 2013 era, infatti, stata pari al 14,1%. Nell'anno 20 12 i ricorsi presentati contro il Ministero 
della difesa erano stati pari al 12,8%, in aumento rispetto al 20 11 , in cui erano stati pari al 12,4%, mentre nel 2010 e nel 2009 tali ricorsi erano stati superiori 
al 16%. li dato percentuale del 12,5% riferito al 2015 comprende sia gli uffici centrali che 9uclli pcri fctici, compresi i comandi e le caserme dei Carabinieri e 
appare fortemente positivo in 9uanto conferma una costante tendenza alla diminuzione dei ricorsi. I 1icorsi contro i comuni, erano nel 20 15 pari al I0,3%. 
li dato era in lieve aumento rispetto al 20 14 che aveva registrato il 10,2% di ricorsi rivolti contro i comuni. Nei confronti dcUc Agenzie delle cotrate, nel 
2015 erano stati presentati il 5,9% dei ricorsi. Dunque, continua il tendenziale aumento dei gravami con tro tali agenzie già osservato anche nel precedente 
anno 2014, in cui i ricorsi erano pari al 5% del totale dei ricorsi presentati aUa Commissione, contro il 4,8%, del 2013 (erano 4,9% nel 20 12 e nel 201 1 erano 
stati pari al 4,1). Nei confronti dell' IN PS e degli altri En ti p revidenziali si osserva una lieve aumento dei ricorsi presentati nel 2015, pari rispettivamente a 
5,3°1<, e 1,3%, per un totale d i 6,7. Nel 2014 il to tale dei rico rsi presentati contro gli Enti previdenziali era stato pari al 5,7% (4,4% IN PS e 1,3% agli altri en ti 
previdenziali). N el 2013 i ricorsi contro tali Enti erano stati pari al 5,8% a fro nte del 3,6% rcgistrnto oel 2012. (Nell'anno 20 11 si era registra to un dato pari 
al 7,3%, contro il 4,29% del 2010. Nel 2009 i ricorsi erano stati 1'8%). Contro il Ministero della giustizia sono stati presentati il 4,6% dei ricorsi nel 2015, in 
lieve aumento rispetto al 2014 in cui si era registrato il 4,2% dei ricorsi. I ricorsi nei confronti dei dinieghi di accesso del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali sono nel 2015 pari al 4,1%, in aumento rispetto all'anno 2014 che aveva invece fatto registrare il 3,6%, in netta diminuzione rispetto 
aU'anno 20 13 (i ricorsi avverso tale Dicastero risultavano nel 2013 al 4,5%, in lieve aumento rispetto al 2012 in cui si era registrato un dato pari al 4,3%, in 
diminuzio ne di un punto percentuale rispetto all'anno 2011 , in cui si era registrato il 5,3%). I ricorsi contro i dinieghi d'accesso del Ministero dell'economia 
e dcUe finanze, nel 2015 sono pari al 2,7%, in diminuzione rispetto all'anno 201 4, in cui erano stati pari al 3%, in lieve aumento rispetto al 2013 in cui si era 
registrato il 2,2% (nel 2012 erano stati solo 1'1,4%, mentre nel 2011 si erano attestati al 4%, contro il 5,12% del 2010 e il 12% del 2009). Contro le Asi e le 
aziende ospedaliere è stato presentato nel 2015 il 2,6% dei ricorsi, esattamente il doppio rispetto ai rico rsi presentati nel 2014, che eran o stati pari aU' l ,3%. I 
ricorsi rivolti contro gli Ordini professio nali sono aumentati nel 20 I 5 al 2%, a fronte dcU' 1,4 nel 2014. Regioni cd enti regionali hanno confermato anche 
per il 201 5 1' 1,9% di ricorsi, dato identico a 9ucUo registrato nell'anno precedente. Contro l'Autorità garante per la Protezione dei dati personali si sono 
avuti 1'1,7% dei ricorsi, a fronte dcli'! ¾ del 2014. Occo rre in proposito rilevare che il dato è tuttavia falsato daUa presenza di alcuni ricorren ti seriali che, da 
soli, hanno presentato decine di ricorsi nel 2015. Contro il Ministero dcUa salute è stato rivolto nel 2015 1'1,6% dei ricorsi, in aumento rispetto aUo 0,4% del 
2014. Nel 2015 1'1 ,1% dei ricorsi sono stati rivolti contro Equitalia SPA, in diminuzione rispctro al dato del 2014. Nel 2014 si era registrato un lieve 
aumento dei ricorsi con tro E9uitalia SPA, che erano stati pari all'l ,4%, a fron te del dato del 2013 pari al 1,2% (nel 2012 si era registrato il 6,6%; il 3,3% nel 
2011). Nel corso del 2015, contro Poste italiane SP1\ sono stati presentati 0,9% dei ricorsi, in aumento rispetto al dato registrato nel 201 4, pari allo 0,4'¼,. 
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